
  

 

BORSA DEI COTONI DI NEW YORK 
 
Ieri martedì 30 giugno, la borsa del cotone ha chiuso in rialzo a seguito dell’annuncio, da parte dell’USDA, 
della riduzione di acri per l’anno in corso a circa 12,0 milioni, equivalente al'11% in calo, e ovviamente ben al 
di sotto della stima media del settore di 13,27 milioni. Tuttavia, i timori di interruzioni a causa del COVID-19, 
grandi riporti e problemi politici con la Cina hanno in qualche modo mitigato la reazione rialzista. 
 

 
 
CAMBI 
 
Il dollaro USA continua a essere stabile. Nel marzo di quest'anno, il dollaro ha registrato un massimo storico, 
ma poi è stato colpito dal COVID. Da quel momento, ha subito un forte calo. Tuttavia, di recente, la 
contrattazione è stata vista positiva malgrado il COVID-19, ma ha anche sofferto per mano della politica 
monetaria della Federal Reserve di tassi di interesse vicini allo zero. Naturalmente, un dollaro più economico 
migliorerebbe notevolmente le esportazioni agricole statunitensi, se solo l'economia mondiale potesse 
rigenerarsi. 
 



  

 

 
 
IL TESSILE IN PAKISTAN 
 
Da un mese circa il Pakistan ha sofferto in modo consistente le difficoltà di ripresa dopo il lock-down causato 
dal COVID-19. Infatti, gli spostamenti delle consegne e le conseguenti carenze di ordini hanno costretto 
l’industria tessile ad abbassare il capo e fronteggiare la situazione, applicando prezzi estremamente bassi e 
storicamente mai conseguiti per i nuovi ordini. 
Tuttavia, dalla settimana scorsa il mercato in Pakistan si sta rafforzando di giorno in giorno a causa delle 
prenotazioni all'esportazione dovute a nuovi ordini, in particolare sui tessuti per abbigliamento. La 
conseguenza è che i prezzi dei filati si sono stabilizzati e oggi i prezzi sono in fase di recupero. 
 
PER CHI NON AVESSE ANCORA PROVVEDUTO AGLI ACQUISTI, RESTO A DISPOSIZIONE DELLA SPETT. 
CLIENTELA PER SOTTOPORVI LE MIGLIORI OFFERTE DI TESSUTI GREGGI. 
 
Cordiali saluti 
 


